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Spike Lee 

Sorpresa! 
Spike Lee 
fa un video 
per Eros 
• i È proprio il caso di dire 
«la strana coppia» Spike Lee 
l'autore di Fa' la cosa giusta, di 
Jungle Fever e del recente Mal-
colmX, saia il regista del nuo
vo video clip del cantante ita
liano Eros Ramazzotti Da Ci
necittà ad Harlem, dalla bor
gata al ghetto, il video sarà gi
rato nei prossimi giorni, a par
ure dal 2 apnle. propno a New 
York, e servirà a promuovere 
Cose della una, una canzone di 
Ramazzotti 11 brano è il primo 
singolo tratto da Tante sione, il 
nuovo album del cantante ro
mano, la cui usata è prevista, 
in tutto il mondo, per la (ine di 
apnle Si sa della popolarità di 
Ramazzotti oltre confine, in 
Spagna, in Germania, in mez
za Europa, l'operazione del 
clip firmato da Spike Lee po
trebbe splanare al cantante ita
liano anche la strada del mer
cato statunitense. * 

Quanto a Spike Lee, Il più 
popolare e controverso regista 
nero americano, illustre esclu
so dalle nominations dell'O
scar assegnato stanotte a Hol
lywood, non è alla sua prima 
esperienza in campo di clip 
musicali, avendo già girato vi
deo promozionali per la can-
fautrice Tracy Chapman e, ap
pena qualche giorno fa, per il 
pianista (bianco) Bruce Hom-

Isby^t? - f i . 

I divi del rap impazzano, sul palco e al cinema. Ma forse in Italia è solo una moda 

Ice Cube, concerto o comizio? 
Un migliato di imductbih corrono al Rolling Stone di 
Milano, ballano e si agitano sotto la linea di fuoco 
ad alzo zero del gangsta-rapper Ice Cube, che si vor
rebbe la voce più estremista della Los Angeles in
fuocata Una mitragliata incessante e violenta al li
mite dell'aggressione Ma anche un manifesto della 
difficoltà di comunicare ai giovani bianchi (e mo- ' 
daioli) l'estremismo armato del ghetto s 

ROBERTO GIALLO 

• i MILANO Le due guardie 
del corpo, minacciose e mo
numentali, se ne stanno ai lati 
della consolle del di, immersi 
nelle luci e nei campionamen
ti, chissà come non annichilite 
dal suono spaventoso dell'im
pianto Che sia un concerto si 
capisce perchè Ice Cube bran
disce il microfono Tenesse in 
mano una milraglietta Uzi (tri
ste passione dei «gangsta-nig-
ga» di South Central, Los Ange
les) potrebbe sembrare una 
sparatoria, un tumulto, una ri
voluzione, una rappresaglia 
armata È probabilmente ciò 
che lui, Ice Cube, vorrebbe far 
somigliare il più possibile la 
sua musica a uno scontro ar
mato E anche della sua prove
nienza, propno South Central, 
LA, che fu il teatro della rivol
ta dopo il pestaggio di Rodney 
King, Ice Cube si vanta a valan
ga, con lunghi monologhi che 
spiegano come laggiù la vio
lenza sia un modo per soprav
vivere al sopruso, forse l'unico 

Non e facile valutare quanta 
letteratura ci sia nei suoi mi
nacciosi proclami Facile e in
vece, purtroppo, valutare 
quanto poco, arrivi il messag
gio Che il rap specie quello 
estremista, abbia dalla sua l'e
stetica del comizio e dell'arrin
ga politica è cosa risaputa Che 
i giovani rappers nostrani che 
si agitano sotto il palco colga
no sfumature e implicazioni è 
ben più improbabile, e tocca 
qui sottolineare quanto la mu
sica del ghetto, cattiva e spesso 
delinquenziale, abbia qui da 
noi più che altro fruitori mo
daioli. Ecco dunque il Rolling 
Stone rigurgitare di cappellini 
con la X. di dita alzate a P38 di 
magliette con la faccia di Mal-
colm o dello stesso Ice Cube 
che, nell'immaginario bianco 
della rivolta nera (e del suo 

ricco mercato discografico) si 
vorrebbe fossero la stessa co
sa 

Non è un discorso semplice 
Pure, pnma o poi bisognerà dir 
questo sulla fruizione del rap 
più truculento che una cosa è 
sentirlo nel ghetto dove la rab
bia è vera e palpabile, e un al
tro conto è ballarlo qui, dove 
gli scambi di comunicazione > 
tra palco e pubblico si limitano 
ai soliti coretti indotti dal lea
der del microfono «Say Ohi», 
strepita Ice Cube E la platea 
«Oh» Fine del comizio 

Non per questo è un brutto 
concerto Anzi Ice Cube man
tiene le promesse del suo di
sco ultimo, Predator, con cam
pionamenti veloci, ntmo bat
tente, voce senza tregua né 
confini È l'impatto, qui, che 
gioca duro e la mitraglia spara 
senza sosta come se davvero i 
tumulti per l'ingiustizia del po
polo nero andassero m scena 
Oa questo punto di vista la po
tenza stessa è il messaggio, Ice 
Cube lo sa e insiste con un nt
mo irrefrenabile, una base nt-
mica che vibra nello stomaco, 
campionamenti che si ricono
scono a tratti (i Parliament? I 
Queen?) ma spariscono subi
to, sostituiti da altn «furti» mixa-
U in diretta sul palco Esplosi
va, alla fine, la miscela, ben 
più convincente dei supporter 
Kam e Lench Mob che lo han
no preceduto Ma anche meno 

, elaborata e intellettuale degli 
altri campioni del rap di questa 
intensa stagione di musica ne
ra i Disposable Heroes of Hi-
phopnsy, per esempio, o gli 
eccellenti Arrested Develop-
ment che arriveranno presto a 

" suonare in Italia Quanto a Ice 
Cube, dopo Milano e Roma, 
chiude stasera a Rimiru la sua 

* avventura Italiana 

E sugli schermi 
fa il gangster 
insieme con Ice T 

ALBASOLARO 

• i Dai dischi al grande 
schermo Ice Cube, al secolo 
O'Shea Jackson non è solo 
una voce (la voce del «preda
tore»), è anche un volto, catti
vo e ombroso come si addice 
al personaggio, che il cinema 
americano non ha tardato ad 
utilizzare facendo leva propno 
sulla cultura del ghetto e delle ' 
gang giovanili che lui racconta 
a colpi di rap nel dischi Cosi, ' 
in Boyz 'n theHood il giovane 
regista John Singleton gli ave
va ritagliato su misura il ruolo 
del teppistello Doughboy, ed e 
ancora la violenza urbana con 
i suoi codici le bande, i territo
ri, a fare da sjondceflda prete-, -, 

sto al nuovo film che vede Ice 
Cube protagonista al fianco di 
un altro «cattivissimo» del rap 
californiano IceT La pellicola 
si intitola Trespass (letteral
mente «sconfinare entrare 
abusivamente nella proprietà 
di qualcuno»), e porta la firma 
di Walter Hill il regista di / 
guemen della notte. Strade di 
fuoco, 48 ore mentre la sce
neggiatura nonché la produ
zione è della premiata ditta 
Bob Gale e Robert Zemeckis 
Una produzione hollywoodia
na in piena regola per un film 
d'azione che ha per tema 
spiega Hill «la cupidigia e la 
loUa.per la sopravvivenza» Ini

zialmente doveva chiamarsi 
77ie looters ovvero «i saccheg-
giaton», un titolo «forte» che 

, necheggiava la rivolta di Los 
Angeles, poi la produzione ha 
cambiato idea forse per paura 

» di esporsi alle cntiche (e chis
sà se lo vedremo mai sui nostn 
schermi) 

La stona è quella di due 
pompien dell Arkansas inter
pretati da Bill Paxton e William 
Sadler, a cui un uomo in fin di 

' vita rivela il segreto di un teso
ro, un mucchio d oro frutto di 
una rapina che giace ancora 
sepolto da oltre SO anni Mala 
ncerca del tesoro porterà ì due 

, pompien campagnoli a «scon-
, Hnare» («trespass». per I ap

punto) nella periferia urbana 
di St Louis in una fabbrica ab
bandonata dove i due finiran
no inevitabilmente con lo 

' scontrarsi con la gang locale 
'• capeggiata da King James (Ice 

T) e dal suo braccio destro Sa-
von (Ice Cube) I due recitano 
e rappano anche insieme nel 

• tema pnncipale delli colonna 
•» sonora, che ospita anche i Pu

blic Enemy, Sir Mix a-Lot, Lord 
Finesse, i Gang Starr Ma nelle 
loro interviste più recenti sia 
Ice Cube che Ice T hanno deci
so di prendere le disianze dal 

•* film Motivo il finale è stato 
corretto in chiave più «soft» in 
una parola, il film alla fine non 

, è risultato abbastanza «catti
vo» f 

Un inquadratura di «Noi fig'i di Kennedy», sesto episodio 

Il sesto episodio di «Heimat 2» 

Dallas '63 
vista da Monaco 
• • ROMA. Dura un giorno la 
sesta puntata di DieZuxiteHei
mat un giorno cruciale il 23 
novembre do 1963 Quattro 
mesi pnma parlando a Berli
no John Fitzgerald Kennedy 
aveva conquistato la folla defi- T 
ncndosi simbolicamente «un 
tedesco» a neueire uno strap
po storico intriso di sangue e 
dolore E ora quasi in diretta, 
Edgar Reitz racconta quella 
giornata uggiosa (a Monaco 
pioveva) desunata a chiudersi 
con gli span di Dallas Titolo 
non casuale dell episodio 
Noi figli di Kennedy (107 mi
nuti e 51 secondi) Con la soli
ta finezza il cineasta tedesco 
intreccia evenU pnvaU e pas
saggi stonci lasciando che sia 
un personaggio a condurre la * 
danza qui tocca al filosofo 
Alex (Michael SchOnbom) il 
più brutto e divertente della 
compagnia, che il film pedina 
nel corso della sua diuturna 
battaglia contro la fame . < 

«Il mondo è tutto ciò che ac
cade» teorizza il giovanotto a- ' 
tondo Wittgenstein Ma ancora 
non sa che di 11 a poco nell as- " 
solato Texas qualcuno sparerà 
a un mito In una Monaco no-
vembnna insidiato da strani se
gnali profetici (quel ciliegio J 

che si rovescia sulla villetta 
della signora Cerphal) Alex fa ^ 
dunque da collante alle vane 
vicende Hermann, accompa-
gnato-dall ui/elicu Helga, inna- ' 

morata di lui, incontra alla sta
zione l'amica d'infanzia Sch-
nusschen che diventerà sua 
moglie La violoncellista Cla
rissa scopertasi incinta con
voca i due possibili padn del 
bambino per comunicare loro 
la decisione di abortire Intan
to ì due registi litigano sul set 
del film che stanno girando (si 
fa un gran parlare della Notte 
di Antomoni, espressamente 
citata) l'aspirante attrice Olga 
si spoglia davanti ad una mac
china fotografica per farsi in
gaggiare a Cinecittà e la scorti
cata Helga ingurgita una scato
la di barbiturici per farla finita 
con la vita. 

È una puntata meno accatti
vante delle altre questa quin
ta, quasi interamente diurna 
quindi in bianco e nero e at
traversata da una disperazione 
a fior di pelle che si stampa 
nelle facce, nei gesti, nelle pa
role dei personaggi. La tensio
ne si scioglie con l'armo della 
notte, mentre le „ edizioni 
straordinarie di giornali urlano 
le notizie di Dallas adomo ad 
un pentolone di goulasch, Her
mann, Juan, Helga, Alex e gii 
altn ntrovano un barlume di 
armonia, il senso di un'amici- " 
zia profonda. Basterebbe quel
la quieta foto di gruppo, rifles
sa nello specchio sghembo, 
per riassumere la qualità supe- ' 
nore del cinema - di. Edgar 
Reitz. - .. .i-i HMiAn 

Carboni, indimenticabile intèrprete del famoso «Tango delle capinere» 
e di molti altri successi, è morto ieri a Ferrara. Aveva 78 anni 

I l N. 

Oscar, il ne delle serenate 
BS FERRARA. È morto solo, a 
78 anni, nel suo appartamento 
di Ferrara, dopo tanta celebrità 

, ,in patria e all'estero, fra le co
munità italiane del Sud Amen-
ca Più solo, anche se circon
dato dall'affetto dei figli, dei ni
poti e dei molti amici che ave- ' 
va, si era trovato ad esserlo po
co meno di un anno fa quando 
la moglie - Una Giorgia Valile-
ri - pure lei cantante e soubret
te - era morta. Lui, uomo libe
ro, di una franchezza quasi 
brutale ma simpatica, quasi 
non usciva più di casa per la 
solita partita a carte nella boc-
ciofila vicina alla sua casa di 
via Pomposa. Nonostante la , 
celebrità, anche negli anni d'o
ro della sua carriera, era rima
sto un uomo semplice, un po
polano, legato al Pei fino alla 
sua «svolta» 

Ultimo di 71 figli di una fa
miglia di gente umile, poveris
sima («Quando andai sotto le 
armi, al momento del rancio > 
mi sembrava di essere al risto
rante, tanto si mangiava rispet
to a casa mia»), Carboni co
minciò come stomellatorc 
per conto terzi «Il mio primo 
spettatore - ricordava sempre 
volentien - fu un cane boxer di 
una villa bolognese, e le pnme 
poche lire guadagnate mi ser
virono per nparare i pantaloni 
lacerati dai denti di quel feroce -
cane da guardia» Di sera face
va le serenate, di giorno il gar-

"• zone presso un barbiere pn
ma, un rivenditore di giornali o 
un negozio di tessub poi 11 
successo arrivò nel 1939, 
quando vinse un concorso per 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
OIANNIBUOZZI 

voci nuove bandito dallEiar 
imponendosi su oltre 2600 
concorrenti con un ingaggio 
di 28 lire al giorno si trasferì a 
Tonno, pnma con Pippo Bar-
zizza che Io lanciò nel firma
mento della canzone melodi
ca con Firenzesognare, quindi, 
con Cinico Angelini, che erano 
già dei mostn sacri della nostra 
musica leggera In seguito, si 
fece conoscere con lunghe di

rette due tre volte al giorno da
gli studi della radio, con altre 
canzoni che sarebbero diven
tate altrettanti cavalli ài batta
glia di una lunga camera Sere
nata celeste, Tango delle capi
nere e Tango del mare «Quella 

di allora era una radio che an
che se ancora non aveva nes
suna concorrenza, pretendeva 
però la massima professionali
tà» 

Nilla Pizzi lo ricorda cosi 
«Era un grande cantante e un 
uomo brillante e dotato di no
tevole humour Mi ncordo che 
da ragazzina ascoltavo il suo 
Tango del mare e mi inginoc
chiavo davanti alla radio per
ché volevo cogliere tutte le sfu
mature del pezzo Carboni è 
stato uno dei primi interpreti 
del genere melodico e uno dei 
più grandi» Una voce stupen
da anche per Ombre bianche, 
un motivo che non era affatto 
piaciuto al regime fascista per
ché narrava una stona penosa, 
ma vera di quell'Italia di un 
bambino costretto ad elemosi
nare un pezzo di pane La sua 
seconda grande affermazione 
Oscar la ebbe soltanto nel 
1951, quando si classificò al 
secondo posto al festival di 
Sanremo con la canzone Ma
donna delle rose, intanto, du
rante la guerra mondiale, si era 
esibito nel teatro di rivista con 
Nuto Navamni e Vera Roll ne // 
ratto delle cubane e ne II diavo
lo e la giarrettiera, poi nella 
compagnia di Renato Rascel, 
fino a quando, nel '43, decise 
di formare una sua compa
gnia, con Giorgia Vallien, che 
a fine guerra divenne sua mo
glie - -

Otto anni fa decise di lascia
re, ma ebbe ragione chi non gli 
voleva credere perché Oscar 
Carboni, con una voce ancora 
bella, sali di nuovo sui palco
scenici Per poco ancora, ma 
con successo, mentre svolgeva 
la nuova professione di agente 
teatrale e di abile organizzato
re di serate canore anche per i 
festival del nostro giornale 

Morto Gimenez, Venezuela in lutto 
BB] CARACAS £ morto di aids, 
ieri sera a Caracas, all'età di 47 
anni, uno dei più grandi registi 
teatrali latino-americani, Car
los Gimenez, fondatore della 
compagnia venezuelana Raja-
labla, tra i maggiori protagoni
sti del nnnovamento culturale 
promosso dal presidente Car
los Andrei Perez, che nell oc
casione ha proclamato tre 
giorni di lutto nazionale Nato 

a Rosano, in Argentina, nel 
1947 e formatosi alla scuola di 
arte drammatica dell universi
tà di Cordoba, Gimenez si tra
sferì in Venezuela, assumen
done la cittadinanza, nel 1974, 
e stabilendosi prima a Mara
caibo e poi a Caracas. Già no
to a livello intemazionale (nel 
1965 aveva ncevuto il presti
gioso premio teatrale di Craco

via mettendo in scena L amata 
famiglia di Eugene lonesco al 
(estivai di Manizales, in Colom-

1 bia) una volta trasferitosi in 
Venezuela il regista consolidò 
la sua fama realizzando con il 
suo gruppo una settantina di 
lavon tra cui adattamenti da 
opere di grandissimi scntton 
latmoamencani come Miguel 
Ange! Astunas e soprattutto 

Gabnel Garcia Marquez In 
questi giorni e in programma
zione ali Ateneo di Caracas, 
sede della sua compagnia, il 
suo ultimo adattamento La tri
ste stona della candida Erendi-
ra, sempre di Garcia Marquez. 
Gimenez che si era mirato 
mesi fa con l'aggravarsi della 
malattia verrà sepolto oggi 
stesso a Caracas 

J.O* Penso che in momenti come questi l'importante sia 
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